
Zeitschrift: Bollettino della Società ticinese di scienze naturali

Herausgeber: Società ticinese di scienze naturali

Band: 91 (2003)

Vorwort: Cento anni!

Autor: Rampazzi. Filippo

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 01.05.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Cento anni!

Quando um sodetà raggiunge il traguardo dei cento anni, la

meraviglia non epocaper chi contempla la stradapercorsa e il la-

vorofatto. A dispetto di un varo tormentato e di un primo nau-

flagio, nonostante le burrasche di due guerre mondiali e in barba

ai ricorrentiproblemifinanziari che, come marosi, più di una volta

si abbatterono sul vascello sociale, nella sua lunga navigazione la
Sodetà tidnese di Scienze naturali seppe sempre trovare un capi-

tanopronto a raddrizzare il timone e a riprendere la rotta nelie

deque agitate delXX secolo. Un secolo, quello appena trascorso, che

e stato testimone dd maggiori sconvolgimenti scieniifici e tecnolo-

gid dell'intera storia deU'umanità.

Quando nel 1903, sulle rive del Verbano, nasce la Sodetà

tidnese di Sdenze naturali, nel mondo sono appena stati scoperti I'e-

lettrone e i raggi X, individuati i gruppi sanguigni efabbricata
la prima materia plastica, mentre d vorranno ancora più di cm-

quant'amiper scoprire il DNA, inventare i calcolatori elettronid

efabbricare lapillola anticoncezionale: conquiste che oggi diamo

per scontate, tanto dpaiono remote. Ma in quel lontano Ticino

d'inizio '900 la scienza era ancora materia di una ristretta cer-

chia di adepti, tanto che proprio ilprimo présidente del sodalizio,

Rinaldo Natoli - nell'allocuzione inaugurale délia prima adu-

nanza di Bellinzona - definiva «aristocratico» il carattere stesso

délia scienza. Erano i tempi, del resto, in cui aile escursioni si an-
dava in giacca, cravatta e cappello... leprime volte ancora in car-
rozza!

La Sodetà divenne dunque ilprimo centra di aggregazione de-

gli «scienziati» dell'epoca, ilforum culturale nel quale si dibatteva

indfferentemente difisica e di alieutica, diprofilassi medica e di
archeologia, di viticoltura e di toponomastica, di economia e di nu-
mismatica, di botanica e di demografia. Um sorta di sodetà en-

dclopedica che nel Tidno dell'era industriale, tutto proteso verso

la modernità, doveva servire innanzi tutto alprogresso delpaese.

Con la pubblicazione del Bollettino il sodalizio riusà a creare il
vero collante tra i sod, a diffondere le innovazioni tecniche e scien-

tifiehe, a stimolare i contatti con istituzioni amloghe inpatria e al-

l'estero, e a costituire una bïblioteca specializzata attraverso i re-

golari scambi dell'organo sociale con riviste di tutto il mondo. Non

solo. In un Cantoneper anniprivo di strutture e di normative in

difesa délia natura e delpaesaggio, la Sodetà tidnese di Scienze

naturali si ritrovo inprimafila nella tutela di talepatrimonio, con

battaglie anche di lungo corso corne quellaper ilpassaggio in mono

pubblica delle Isole diBrissago. Epiù di um volta si adoperoper

dotare il paese di nuove strutture e istituzioni, corne la Commis-

sione délia Svizzera italiam del Fondo nazionale per la ricerca

sdentjfica, il Museo cantonale di storia mturale o il Centra di bio-

logia alpvna di Piora.

Forte di oltre 400 membri, a distanza di un secolo la Sodetà

tidnese di Sdenze mturali siprésenta oggi più che maifiorida e

attiva, non più soltanto in occasione delle ricorrenti "adunanze"

annuali, bensi suïl'intero arco dell'anno: i contributi chepuntual-
mente compaiono sull'organo sociale, i deli di conferenze a carattere

tematico o le attivitàformative delle commissioniper laflora
e lafaum sono solo esempi deïla sua vitalità. Ma il lîdno sul

quale si affacàa oggi la Sodetà èflattanto profondamente cam-

biato: l'insegnamento delle scienze avviene in modo capillare nei

diversi ordini di scuola; e mta l'università e moite sono le istituzioni

che praticano ricerche in campo scientifico; l'accesso all'infor-
mazione è garantito, oltre che dalle numerose biblioteche e centri di
documentazione, soprattutto daipotenti strumenii délia comunica-

zione informatica.

In cent'anni si è passaü dal lavoro nei campi al telelavoro,

dalla preistoria alla fantasdenza, mentre la globalizzazione di
moltiprocessi rende sempre più inconsistenti i nostri confiai regio-

mli e condiziona fortemente il nostro modo di pord difronte al
mondo. Dopo avere conquistato la lum solo trent'annifa, al vol-

gere del millennio siamo già scesi sul suolo marziano e ne abbiamo

trasmesso le immagni via Internet; dopo avere scoperto solo qua-
rant'annifa la doppia elica del DNA, abbiamo già mappato I'intern

genoma umano, clonato la pecora Dolly e modificato geneti-

camente numerosi organismi. In questo turbine di nuove scoperte e

invenzioni è impossible azzardare anche solo un'ipotesi su quali
saranno le "scienze mturali" degli anni a venire. Certo è che il ra-

pidissimo sviluppo tecnologico non è stato accompagnato da un al-
trettanto rapido sviluppo etico: l'uomo dispone oggi di un potere

migliaia di volte superiore rispetto al passato e migliaia di volte

più grande risulta oggi la necessità dipossedere prindpi etid che

indichino la via da seguire. F nostro concentrarsi sui mezzi haforse

finitoper offuscare ifini? Cid che l'intelletto umano ancora non ha

sondato sono probabilmente i limiti stessi délia scienza e le basi eti-

che sulle quali essa dovrebbe poggiare. «Hic sunt leonesl», direb-

bero gli antichi mvigatori: questi, forse, i mari inesplorati che il
vascello sociale solcherà nel XXI secolo.

iZ Bollettino del 100° intende ojfrire um rivisitazione storica

di questo lungo viaggio. Laprimaparte è dedicata alla storia del
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Cento anni!

sodalizio e a quella dei due istituti che esso oggi sostiene: il Mu-
seo cantonale di storia naturale e il Centro di biologia alpina di
Piora. La seconda parte passa in rassegna I'evoluzione di alcune

discipline naturalistiche e iprogressi da esse compiuti in un secolo

di indagini scientifiche attraverso una rilettura critica degli arti-
colifirwra apparsi nel Bollettino. La term parte, infine, affronta
tematiche specifiche, dibattute già in passato suite pagine dell'or-

gano sociale, ma che, per un verso o per un altro, possono essere

considerate ancora oggi di attualità. Attraverso la riscoperta delle

proprie radia, la Società ticinese di Scienze naturali vuole dedi-

care questo numéro speciale a tutti coloro che in questo viaggio ci

hanno preceduto.

Filippo Rampazzi
direttore del Museo cantonale di storia naturale,

présidente delPanno giubilare
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